
«Vivere il tempo di grazia»

Si rinnova l’antico legame di solidarietà con l’Africa
Il racconto della nuova
missione in Benin
dei volontari inviati 
per conto della diocesi

Quaresima. Il vescovo scrive alla comunità diocesana

DI ENNIO STAMILE

terminata a fine febbraio la nuo-
va missione che il nostro Vesco-
vo, mons. Leonardo Bonanno,

ha avuto la bontà di affidare alla no-
stra Associazione “San Benedetto A-
bate”.  Da circa un decennio, attraver-
so di essa, operiamo in Benin, nella
calda Africa centro Occidentale, nel
Golfo della Guinea, che in passato ha
visto partire milioni di schiavi vendu-
ti per un niente dalla spiaggia di

È

Ouidà, dove è stata costruita a peren-
ne ricordo di questa atroce ed inuma-
na tragedia «la Porta del non ritorno»
monumento dell’Unesco.
Come ogni anno, prima di svolgere il
nostro servizio, attraverso otto volon-
tari più la piccola Chiara Crupi, una
bambina di quattro anni, al seguito
dei suoi giovani genitori Angelo e Ma-
riangela Occhiuzzi, compiamo il no-
stro pellegrinaggio della memoria in
questo luogo simbolo dell’oppressio-
ne dei potenti sui poveri, che oggi con-
tinua con moderne, ma non meno tra-
giche, forme di schiavitù da parte del-
l’Occidente opulento. Nella nostra ca-
sa, che finalmente siamo riusciti ad af-
fittare, abbiamo dedicato un angolo
per la preghiera e l’Eucarestia. La me-
moria del passato si fa Memoriale nel-
l’Eucarestia inizio e compimento di o-

gni Missione, nutrimento ed invito ad
essere “pane per il mondo”. Dopo un
attento sopralluogo nell’Ospedale Au-
berge dell’Amour Redenteur, realizza-
to dalla nostra Diocesi sin dal 1995,
assieme al Vicario generale della Dio-
cesi di Porto Novo ed a Suor Oppor-
tune direttore sanitario dello stesso,
individuiamo le priorità che sono
quelle relative al primo padiglione che
necessita di un urgente intervento di
manutenzione interna ed esterna. Ol-
tre al completamento del padiglione
dedicato alla radiologia, occorre rida-
re all’Ospedale, secondo il suggeri-
mento del nostro vescovo mons. Bo-
nanno, un Consiglio di amministra-
zione per poter coadiuvare la direttri-
ce sia in ambito amministrativo che sa-
nitario. Successivamente, incontriamo
il vescovo di Porto Novo, mons. Ari-

stide Gonsallo, che ci accoglie con il
solito abbraccio paterno, rivolgendo-
ci preziose parole di incoraggiamento
per il nostro servizio e di ringrazia-
mento alla nostra Diocesi, perché at-
traverso l’Ospedale da circa trent’anni
sperimentiamo il valore della colla-
borazione e condivisione, all’insegna
della carità fraterna. Dopo un lungo e
fruttuoso colloquio, dove presentia-
mo le nostre proposte, ci lasciamo con
la consapevolezza che il lavoro è an-
cora tanto, soprattutto per il centro di
Dialisi che la nostra Diocesi ha inten-
zione di realizzare avendo già indivi-
duato il padiglione. Nonostante mons.
Bonanno ha già disposto i fondi ne-
cessari e nonostante abbiamo già in-
dividuato tramite il dottor Roberto Pi-
titto le attrezzature ed i tecnici dispo-
sti alla formazione per l’utilizzo delle

stesse, facciamo i con-
ti con una lenta e far-
raginosa burocrazia
mista a forme di cor-
ruzione e di specula-
zione soprattutto nel
settore della dialisi,
davvero urgente qui
in Benin, che conta
solo due centri in tut-
ta la Nazione. Facen-
doci consigliare dal
nostro amico il console Vitaliano Gob-
bo sulla strategia da adottare, concor-
diamo con il suo aiuto, una riunione
con un consulente della Commissio-
ne sanitaria nazionale che ci suggeri-
sce di riformulare il piano del nostro
intervento già presentato al Ministro
della Salute a ottobre dello scorso an-
no. Anche nella lontana Africa, speri-

mentiamo gli stessi mali della sanità
calabrese devastata da decenni di cor-
ruzione e clientelismi. Come sempre
accade a farne le spese sono i poveri,
con la differenza che in Africa non pos-
sono neanche contare sull’assistenza
sanitaria che per fortuna, nel nostro
Paese ancora viene praticata. Una ve-
ra e propria emergenza sanitaria.

Assemblea in metropolia
n vista del Convegno ecclesiale re-
gionale, si è tenuta nei giorni scorsi

presso il l’auditorium “Giovanni Pao-
lo II” di Rende, la prima assemblea di
Metropolia, promossa dalla Commis-
sione dottrina della fede, annuncio e
catechesi, della Conferenza episcopa-
le calabra. È stata una giornata anima-
ta da uno stile fraterno di confronto la-
boratoriale che ha visto la presenza di
oltre 150 persone, membri dei vari uf-
fici pastorali delle diocesi di Cosenza,
San Marco Argentano – Scalea, Rossa-
no – Cariati, Cassano all’Jonio e del-
l’Eparchia di Lungro. Ha dato inizio al-
la giornata l’arcivescovo metropolita di
Cosenza mons. Francesco Nolè. Dopo
gli interventi a cura di don Franco Li-
porace, don Bruno Cirillo e don Mario
Delpiano, la giornata ha visto l’attiva
partecipazione di tutti i presenti nei
due laboratori, con la guida dei facili-
tatori, riflettendo sulle prime due sfi-
de pastorali oggi: il modello di Chiesa
e la comunicazione della fede. Le  cri-
ticità e le proposte emerse contribui-
ranno a delineare i contenuti del Con-
vegno ecclesiale calabro, previsto per il
prossimo anno.

Covid-19, le indicazioni Cec 
vescovi della Calabria dinanzi all’e-

pidemia coronavirus (Covid–19) in-
vitano a prendere le opportune precau-
zioni igienicosanitarie, seguendo scru-
polosamente le istruzioni del Ministe-
ro della Salute e dei medici di famiglia.
«Ai presbiteri chiediamo di sostenere i
fedeli con sapienza evangelica, tra-
smettendo loro fiducia, serenità, pru-
denza e buon senso. Pertanto, unita-
mente ai comportamenti prudenziali
ed ai suggerimenti del Ministero della
Salute, nelle nostre comunità cristiane
di tutte le diocesi della Calabria, per tut-
to il tempo necessario, adotteremo le
seguenti misure: svuotare le acquasan-
tiere; evitare il segno della pace duran-
te la Messa; dare la comunione solo sul-
la mano; evitare la comunione sotto le
due specie; evitare, come in uso in mol-
te delle nostre comunità parrocchiali le
condoglianze, al termine dei funerali,
dei trigesimi e degli anniversari; lavarsi
bene le mani (presbiteri, diaconi, mi-
nistri dell’eucarestia)».

Commissione per i minori
a Conferenza episcopale calabra
(Cec) riunita presso il Seminario San

Pio X di Catanzaro il 2 e 3 marzo ha no-
minato, per un triennio, i componenti
del Servizio regionale per la tutela dei
minori.  Coordinatrice del Servizio è
l’avvocato rototale Manuela De Sensi; i
membri sono: don Marcello Froiio (Ca-
tanzaro), don Ernesto Piraino (San Mar-
co Argentaano – Scalea), don Pietro Ro-
meo (Locri – Gerace), suor Maria Paci-
fico (Oppido Mamertina – Palmi), don
Antonello Foderaro (Reggio Calabria –
Bova), avv. Luca Roperto (Lamezia Ter-
me), don Pasquale Traulo (Cosenza –
Bisignano), don Raffaele De Angelis
(Lungro), don Joseph Vanson (Cassano
all’Jonio), don Giuseppe Sciliano (Ros-
sano – Cariati), don Domenico Salva-
tore Dicarlo (Mileto – Nicotera –Tro-
pea) e don Giuseppe Noce (Crotone –
Santa Severina). 

Decreto del vescovo
on Decreto del vescovo del 1° mar-
zo 2020 il sac. Davide Vigna è stato

esonerato dall’ufficio di vicario parroc-
chiale di San Nicola nella frazione di
Joggi in Santa Caterina Albanese.
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DI LEONARDO BONANNO *

a Quaresima ritorna ogni an-
no come tempo di prepara-
zione alla Pasqua, che é il cuo-

re della vita della Chiesa, così co-
me l’evento della Risurrezione del
Signore ne rappresenta il motivo
che solo può dare significato alla
nostra fede. «Se Cristo non fosse
risorto – dice l’Apostolo Paolo –
vana sarebbe la nostra fede». Dal
mercoledì delle Ceneri e per qua-
ranta giorni i fedeli sono chiama-
ti a vivere nel tempo di grazia, nel
quale Dio ancora di più mostra mi-
sericordioso verso il suo popolo,
che riconosce di essere peccatore e
ne invoca il perdono. Ma non può
sfuggire come la Quaresima di
quest’anno chieda ai credenti un
maggior impegno per la conver-
sione del cuore e portare nella so-
cietà una linfa di vita nuova. Sia-
mo invitati a farlo dal Magistero
della Chiesa perché con le opere
della fede e della carità possiamo
superare la pur comprensibile pau-
ra di sentirci solidali con i nostri
fratelli. Infatti la minaccia di un’e-
pidemia causata da un virus per lo
più invisibile ci fa sentire più de-
boli e vulnerabili, penso di dire
con San Paolo: «Provati ma non
vinti». Cambiare alcune abitudini
di vita e dare ascolto a quanti, go-
vernanti ed esperti, vigilano anche
sulla nostra salute è segno di sag-
gezza. E’ il caso di ribadire che la
quarantena, se richiesta dalle si-
tuazioni di contagio, non sospen-
de e non esaurisce il valore della
Quaresima, a parte l’assonanza tra
i due termini. La quarantena è si-
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nonimo di chiusura, isolamento
temporaneo, richiesto per argina-
re la perniciosa infezione.
La Quaresima invece è sinonimo
di apertura: a Dio, con la preghie-
ra magari nascosta, perché il Si-
gnore, che vede nel segreto, ci a-
scolterà; ai fratelli, con le opere del-
la carità nelle sue molteplici sfac-
cettature, esigite da uno spirito so-
lidale verso chi è nel bisogno; ver-
so se stessi, nel recupero di uno sti-
le di vita sobrio e salutare sapendo
che «il di più viene del maligno».
Sarà opportuno inoltre rivalutare
il silenzio per meglio ascoltare la
voce di Dio, che continua a parla-
re ai nostri cuori, lontano dai ru-
mori del mondo, le cui voci giun-
gono prepotentemente nelle nostre
case, condizionando non poco il
nostro agire. L’Apostolato della Pre-
ghiera, che è la rete mondiale di
preghiera del Papa, assegna per
questo mese appena iniziato l’in-
tenzione di Francesco «affinché la
Chiesa in Cina perseveri alla fedeltà
al Vangelo e cresca nell’unità»”.
Nel pensiero del Pontefice, già ma-
nifestato prima che si verificasse
l’epidemia, «la Chiesa in Cina rap-
presenta un piccolo gregge nella
vastità di un immenso popolo
(…). Le sue esperienze dolorose
ne costituiscono un tesoro spiri-
tuale». Pertanto in questa Quare-
sima il pensiero della Chiesa è o-
rientato verso questo Paese asiati-
co, dove ancora è impedito il li-
bero annuncio del Vangelo e la
stessa possibilità di vivere il cri-
stianesimo. Anche nella nostra
chiesa diocesana per la presenza
certificata in questi giorni di un
caso di contagio dal coronavirus
occorre aumentare i livelli della
prevenzione e della prudenza.
Non dispiaccia pertanto ai presbi-
teri e alle loro comunità limitare
viaggi, incontri comunitari, cele-
brazioni con partecipazione di po-
polo, avvalendosi quando è pos-
sibile degli strumenti della comu-
nicazione sociale, senza allarmi-
smi; indicazioni pratiche che si in-
tegrano con quanto già comuni-
cato dalla Presidenza dei vescovi
italiani e dalla Conferenza Epi-
scopale Calabria, riunitasi in que-
sti giorni presso l’Istituto Teologi-
co Pio X di Catanzaro.
Il cristiano sa di dover mantenere
sempre una condotta di vita equi-
librata senza lasciarsi vincere dalla
psicosi della paura, specialmente
attraverso i social, consapevoli che
la fiducia in Dio lenisce ogni sof-
ferenza e alimenta la speranza di
continuare a vivere sostenuti dalla
fede che si apre alla solidarietà ver-
so i fratelli.

* vescovo

al 13 al 22 marzo prossimi la parrocchia
San Giuseppe Lavoratore in Scalea acco-

glierà gli Oblati di Maria Immacolata che
giungeranno nella città del Tirreno per in-
contrare e condividere con la comunità la
Missione dal titolo “Donate voi stessi”, con
una particolare attenzione ai giovani. L’o-
biettivo  è quello di dare un impulso alla di-
namica di evangelizzazione e di favorire l’o-
pera della comunità parrocchiale “come lie-
vito di relazioni fraterne in un ambiente so-
ciale caratterizzato dalla frammentazione”.
Ciò spinge la Comunità parrocchiale a favo-
rire la nascita di “spazi relazionali di confi-
ne” per accogliere nuovi fratelli e sorelle  nei
vari quartieri che la Missione si sforzerà di af-
fiancare. I gruppi famiglie sono un altro pun-
to di partenza della Missione, come pure il
gruppo animatori dell’Oratorio per la parte
giovanile.

Nel pomeriggio di sabato 14 è in program-
ma l’incontro con i gruppi di catechesi “An-
geli in festa” e gli Scout; a seguire la santa
Messa nella Chiesa di Santa Maria d’Episco-
pio nel corso della quale il Vescovo conse-
gnerà il Mandato missionario agli Oblati. 
Dieci giorni in cui si terranno laboratori con
gli studenti delle scuole, incontri con le fa-
miglie e centri di ascolto della Parola nei quar-
tieri. Nei primi due giorni della Missione verrà
realizzata una visita ai giovani nelle case. Dei
gruppi di giovani, in parte dell’equipe mis-
sionaria e in parte della parrocchia, invite-
ranno i ragazzi alle attività della Missione,
andando a trovarli a casa o nei luoghi che
frequentano. La proposta ai giovani si con-
cretizzerà facendo loro vivere delle esperien-
ze con stile “evangelico”, che diventano poi
spazio di dialogo e di annuncio.

Alessandro Trotta
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La città di Scalea prepara la missione

Rinviati gli impegni
itenendo opportuno evitare
ogni occasione di contagio

dal coronavirus, poichè è stato re-
gistrato un caso anche a Cetraro,
il Vescovo, sentiti i suoi Vicari, ri-
tiene di dover rinviare sine die il
Ritiro spirituale per il Clero del 12
marzo presso la Colonia San Be-
nedetto in Cetraro. Parimenti l’in-
contro previsto ieri della Consul-
ta di Pastorale giovanile è stato
rinviato a lunedì 6 aprile. Così co-
me non si terrà il raduno dei
Gruppi di Padre Pio in program-
ma per il 21 marzo a Cetraro. I-
noltre sarà bene telefonare in Cu-
ria o in Episcopio per risolvere e-
ventuali esigenze pastorali di cle-
ro e fedeli, così come per even-
tuali incontri e o udienze con il
Vescovo.
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Cattedrale di San Marco Argentano, il rito delle Ceneri

Bonanno: «Maggior impegno
nella vita spirituale e nella
solidarietà. Sarà opportuno
inoltre rivalutare il silenzio per
meglio ascoltare la voce di Dio»

Celebrazione in Benin presieduta da don Ennio Stamile

coronavirus

mosaico

Cipolla
confermato
presidente
di Azione
cattolica

Il nuovo consiglio diocesano dell’Azione
Cattolica, dopo l’Assemblea elettiva, ha
sottoposto al Vescovo la terna dei possibili
candidati alla carica di presidente diocesano.
Mons. Bonanno, in considerazione del buon
lavoro svolto nel passato triennio, ha
confermato Emilio Cipolla Presidente Diocesano
per i triennio 2020–2023. Viene confermato

quale Assistente diocesano don Paolo Raimondi
e i suddetti presbiteri nei diversi settori: Acr
(don Giuseppe Fazio e diacono Francesco
Castelluzzo); Giovani (don Valerio Orefice);
Adulti (don Mario Barbiero). Don Ernesto Piraino
lascia l’impegno in Azione Cattolica perché
nominato Responsabile della Pastorale
Giovanile e coordinatore del Progetto Policoro.

ARGENTANO SCALEA

8 marzo
Premio donna 2020

ella giornata della donna, presso l’au-
la consiliare del palazzo di città, di

San Marco Argentano, alle ore 17,30  la lo-
cale sezione del Centro italiano femmini-
le conferirà il «Premio donna 2020», che
quest’anno giunge alla ventesima edizio-
ne, ad Angela Costabile, docente di psico-
logia dell’età evolutiva presso il Diparti-
mento di cultura, educazione e società del-
l’Unical. Oltre alle autorità locali sarà pre-
sente Angela Maria Zarra, presidente Fi-
dapa di Cosenza.
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